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Deliberazione N. 17 del 16/04/2015

Codice Ente 10875

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione Piano Finanziario Rifiuti - Anno 2015

L'anno duemilaquindici, addì sedici del mese di Aprile alle ore 21:00 nella sala delle adunanze, 
premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria in seduta pubblica di prima convocazione il 
CONSIGLIO COMUNALE.

Eseguito l'appello risultano:
MORSELLI BENIAMINO Presente
MARCONCINI FEDERICA Presente
VICOVARO DAMIANO Presente
YAHIA SARA Presente
VIGELLI GILBERTO Presente
GERMINIASI ALBERTO Presente
LONGHI GIOIA Presente
TRANQUILLI ALICE Assente
BARALDI MICHELE Presente
AVANZINI EMANUELA Presente
CARTA SILVIO Presente
ORLANDI GIORGIA Presente
BETTONI DAVIDE Presente

Presenti n. 12 Assenti n. 1

Partecipa all'adunanza con funzioni di Segretario verbalizzante il Sig. Avanzini dott. Gabriele.

Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. Morselli Beniamino, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l'assemblea a discutere e deliberare 
sull'oggetto sopraindicato, il cui testo è riportato nel foglio allegato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITO il dibattito, così come riportato nel verbale n. 15 di questa stessa seduta consigliare;

ATTESO che con l'articolo 1, commi da 639 a 731, Legge n° 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di 
Stabilità 2014), è stata istituita l'Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 
2014, basata su due presupposti impositivi :

-      uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore;
-      l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 

PRESO ATTO delle modifiche ed abrogazioni all'art. 1 della Legge n° 147 del 27 dicembre 2013 
disposte dagli artt. 1 e 2 del D.L. n° 16 del 6 marzo 2014, in attesa di conversione;

DATO ATTO che: 
a) la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :

I. IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal 
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali (diverse dalle categorie 
catastali A1, A8 e A9);

II. TASI (tributo servizi indivisibili) componente a carico sia del possessore sia del 
detentore dell'immobile, per servizi indivisibili comunali.

b)mentre per la parte rifiuti, ai sensi dell'art. 1, comma 668, della L. 147/2013, avendo il 
Comune di San Giorgio di Mantova in atto sul proprio territorio un sistema di misurazione 
della frazione secca residua dei rifiuti conferiti al servizio pubblico, in luogo della TARI, si 
applica il CORRISPETTIVO per i Rifiuti componente destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico del possessore o del detentore 
dell'immobile.

CONSIDERATO che, a norma dell'art. 14 - comma 45 del D.L. 201/2011, è applicabile al tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi l'art. 52 del D.Lgs 446/97 che disciplina la potestà regolamentare 
dell'ente in materia di entrate;

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall'art. 27, comma 
8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

RICHIAMATO il decreto del Ministero dell'Interno del 16/03/2015 pubblicato in G.U. n. 67 del 
21/03/2015  che ha differito il termine di approvazione del bilancio di previsione dal 31/3 al 
31/05/2015;

VISTO in particolare l'art. 1, comma 682 lettera a), della L. n° 147/2013, nel quale si stabilisce 
che, con regolamento da adottarsi ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs 446/97, il Consiglio Comunale 
determina la disciplina per l'applicazione del prelievo, concernente tra l'altro: i criteri di 
determinazione delle tariffe, la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità 
di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, la disciplina delle eventuali riduzioni 
ed esenzioni che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia anche attraverso 
l'applicazione dell'ISEE, l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali 
applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta nonché i termini di del 
versamento del corrispettivo;
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VISTO l'art. 1, comma 668 della L. n° 147/2013 che recita: “I comuni che hanno realizzato sistemi 
di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con 
regolamento di cui all'articolo 52 del D. Lgs. n° 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una 
tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI.”

DATO ATTO che nel territorio comunale è attiva la modalità di raccolta domiciliare dei rifiuti con 
un sistema di misurazione, aggregata, delle diverse frazioni di rifiuti separate, e un sistema 
puntale di misurazione della frazione secca residua;

VALUTATA l'idoneità del sistema che permetterà di attribuire ad ogni singola utenza il costo della 
quota variabile 2 della tariffa rapportandolo alle quantità di residuo secco effettivamente misurato, 
fatta salva l'applicazione della soglia inferiore quale produzione ineludibile;

DATO ATTO che nel Regolamento per il Corrispettivo per i Rifiuti. ai sensi delle disposizioni di cui 
all'art. 1, commi 651 e 668, della L. n° 147/2013, viene prevista l'applicazione dei criteri di cui al 
D.P.R. 158/99 per la determinazione delle tariffe, mantenendo, nella sostanza, l'impianto di calcolo 
stabilito;

RILEVATO che nel Regolamento, art. 21, viene prevista la possibilità, da parte del Consiglio 
Comunale, nella delibera di approvazione delle Tariffe, di istituire ulteriori esenzioni/riduzioni ai 
sensi l'art. 1, comma 660 e 682 della L. n° 147/2013 il cui costo dovrà essere iscritto in bilancio, 
entro il limite del 7% del valore del Piano Finanziario, come autorizzazione di spesa e la relativa 
copertura deve essere assicurata con risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune stesso;

CONSIDERATO che a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall'anno  
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 
devono essere inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro 
il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di 
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da 
parte del Ministero dell'Interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo, dell'invio delle 
risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, di natura non regolamentare sono stabilite 
le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 
comma. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

VALUTATA l'idoneità del sistema a cui verrà data attuazione tramite l'applicazione di una tariffa 
di tipo trinomia, le cui componenti variabili portano alla valutazione della produzione specifica 
per categoria rispetto alle rilevazioni effettuate nell'anno precedente. La tariffa trinomia è 
composta da una quota fissa e numero due quote variabili, la prima è riferita ai costi per la 
Raccolta differenziata ed applicata in forma parametrica, la seconda riferita ai costi per il Rifiuto 
Non Differenziato ed è applicata sulla base della determinazione volumetrica del rifiuto rilevata 
ad ogni svuotamento tramite microchip installato sul contenitore;

DATO ATTO di quanto stabilito negli allegati alla presente deliberazione:

 Allegato 1a Piano finanziario Corrispettivo per i rifiuti- Quadro economico modello DPR 
158/99;

 Allegato 1b Relazione accompagnatoria al Piano Finanziario;

ESAMINATI gli allegati, predisposti dal competente ufficio comunale,  alla presente 
deliberazione
per costituirne parte integrante e sostanziale;
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PRECISATO c h e  il c o s t o  t o t a l e  delle esenzioni/riduzioni per l'anno 2015 t r o v e r à  
iscrizione nel bilancio di previsione dell'esercizio a cui si riferiscono, come autorizzazione di 
s p e s a ,  e  la relativa c o p e r t u r a  è  assicurata da r i s o r s e  diverse dai proventi del 
corr ispett ivo per la copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati;

Ritenuto di dare m a n d a t o  alla G i u n t a  Comunale di provvedere alla predisposizione 
degli atti necessari per l'individuazione dei cr i ter i,  dei tempi e delle modalità di accesso ed 
erogazione dei cont r ibut i  e/o delle esenzioni;

STABILITO che  qualora l ' am mo nt a r e  complessivo delle riduzioni a  car i co  del Comune 
superi lo s tanz iamento  previsto la G i u n t a ,  in s e d e  di approvazione delle graduatorie, 
dovrà disporre una riduzione percentuale delle stesse in modo evitare lo sforo delle somme 
impegnate in bilancio;

RITENUTO di approvare il “Piano Finanziario” per l'elaborazione della tariffa riferita all'anno 
2015 e la relazione accompagnatoria;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i  pareri favorevoli di regolarità t e c n i c a  e  finanziaria del 
Responsabile del servizio competente e del Responsabile del Servizio Finanziario;

ACQUISITO altresì,  ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come 
modi f ica to  dall'art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell'organo di revisione 
economico- finanziaria;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità;

Visto il parere richiesto ed espresso sulla indicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. 267/2000, dal responsabile del servizio interessato;

Con voti favorevoli n.8, contrari n.4 (Avanzini, Bettoni, Carta, Orlandi), espressi per alzata di 
mano, su n. 12 consiglieri presenti e n. 12 votanti;

D E L I B E R A

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare l'allegato piano finanziario e la relativa relazione accompagnatoria del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani anno 2015 necessario ed indispensabile alla definizione della tariffa 
con natura di corrispettivo da applicarsi per lo stesso esercizio;

3. di dare m a n d a t o  alla G i u n t a  affinché disponga t u t t a  la documentazione utile per 
l'accesso dell'utenza alle riduzioni e/o agevolazioni a copertura comunale;

4. Di dare atto che lo stanziamento per le riduzioni di cui al precedente punto, verrà definito in 
sede di redazione del Bilancio di Previsione 2015;

5. di inviare la presente deliberazione, al M in is te ro  dell'economia e  delle f inanze,  
Dipartimento delle f inanze,  entro il te rmine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro t r e n t a  giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione.

6. Di rendere, con voti favorevoli n.8, contrari n.4 (Avanzini, Bettoni, Carta, Orlandi), espressi 
per alzata di mano, su n. 12 consiglieri presenti e n. 12 votanti, il presente atto immediatamente 
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esecutivo, ai sensi dell'art. 134 del Decr. Legs. 267/2000.
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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 17 DEL 16/04/2015

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto come segue

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Morselli Beniamino Avanzini dott. Gabriele

Certifico io Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente verbale sarà 
pubblicata in data 30/04/2015 all'Albo pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi ai sensi art. 
124 D.Lgs. 267/2000. 

San Giorgio di Mantova, lì 30/04/2015
IL SEGRETERIO COMUNALE

Avanzini dott. Gabriele

Si certifica che la suaestesa deliberazione non soggetta a controllo preventivo di legittimità, è stata 
pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune senza riportare nei primi 10 giorni di 
pubblicazione denuncie di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
dell'art. 134 comma 1 del D.Lgs 267/2000 in data 

San Giorgio di Mantova, lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE
Avanzini dott. Gabriele
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PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 09/04/2015
Sottoposta a Consiglio Comunale nella seduta del 16 aprile 2015

OGGETTO: Approvazione Piano Tariffario Rifiuti - Anno 2015

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Parere  FAVOREVOLE ai sensi dell'Art. 49 decreto legislativo 267 del 18/08/2000 in ordine alla
regolarità tecnica.

San Giorgio di Mantova , lì 09/04/2015

Il Responsabile del Servizio
FERRARI ENZO

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

⃞ Parere favorevole ai sensi dell'Art. 49 decreto legislativo 267 del 18/08/2000 in ordine alla
regolarità contabile.

⃞ Ai sensi dell'art. 147/bis del D.Lgs. n. 267/2000, si rilascia parere favorevole di regolarità
contabile e si attesta la regolare copertura finanziaria.

⃞ Si esprimono i seguenti rilievi: ___________________________________________________

San Giorgio di Mantova , lì 09/04/2015

IL Responsabile del Servizio
(Bertani rag. Stefania)



Scheda di inserimento
Versione dati Piano Finanziario 01

Società Mantova Ambiente srl
Periodo di riferimento Total Year 2015

Comune San Giorgio di Mantova

31.12.2015 31.12.2015 31.12.2015 31.12.2014 31.12.2015

DESCRIZIONE Modalità Frequenza Unità di Misura Quantita' Costo Unit ario Costo Totale Costo Totale Note al Piano Finanziar io 01

Raccolta, trasporto e trattamento rifiuti cimiteriali €/ton 1.300,000 Ton a consuntivo

Selezione plastica flusso a €/ton 293,13 70,000 20.518,800 17.463,600 Ton a consuntivo

Selezione plastica flusso b €/ton 27,63 20,000 552,690 351,430 Ton a consuntivo

Smaltimento RSE €/ton 107,49 121,000 13.005,770 14.520,000 Ton a consuntivo

Smaltimento RSU €/ton 396,07 121,000 47.924,300 47.853,770 Ton a consuntivo

Trattamento farmaci scaduti €/ton 1,05 830,000 872,210 697,200 Ton a consuntivo

Trattamento inerti €/ton 203,38 15,000 3.050,740 1.048,110 Ton a consuntivo

Trattamento ingombranti €/ton 127,00 130,000 16.510,000 15.437,310 Ton a consuntivo

Trattamento organico €/ton 740,00 78,000 57.720,000 50.695,100 Ton a consuntivo

Trattamento pile €/ton Ton a consuntivo

Trattamento pneumatici €/ton 4,54 275,000 1.249,290 Ton a consuntivo

Trattamento toner €/ton 0,45 825,000 374,790 277,200 Ton a consuntivo

Trattamento vegetali €/ton 1.263,00 42,000 53.046,000 51.888,960 Ton a consuntivo

Trattamento vernici €/ton 4,10 1.400,000 5.740,000 4.891,200 Ton a consuntivo

Trattamento e smaltimento rifiuti 3.167,85 5.227,000 220.564,590 205.123,880

Contributi CONAI corpo €/anno 1,00 0,000 -84.343,113 -72.448,410 Ton a consuntivo

Integrazione servizi RD corpo €/anno 1,00 768,600 768,600 768,600 Consuntivo - raccolta vegetale presso le piscine

COMUNE DI San Giorgio di Mantova: 4488 utenze  |    Piano Finanziario 01 - Anno 2015

P.F. 2015 vers_05
Mantova, 16/03/2015

Integrazione servizi RD corpo €/anno 1,00 768,600 768,600 768,600 Consuntivo - raccolta vegetale presso le piscine

Raccolta e trasferenze rd corpo €/anno 1,00 443.808,618 443.808,620 465.516,270
Canone -  da gennaio a marzo: servizio invariato - da aprile: variata 
frequenza raccolta CARTA/VETRO QUINDICINALE 

Raccolta pannoloni e pannolini cassonetto €/anno 1,00 1.500,000 1.500,000
Canone (39 raccolte integrative n. 18  cassonetti pannolini e 
pannoloni + recuperi) nel 2015 servizio attivo dal mese di Aprile

Raccolta RSU indifferenziato porta a porta - corpo settimanale €/anno 114.473,430 Servizio attivo nel 2014

Raccolta RSU indifferenziato porta a porta - corpo vario €/anno 1,00 90.889,358 90.889,360
Canone -  da gennaio a marzo: servizio invariato - da aprile: variata 
frequenza 13 interventi/annui - comune diviso in due zone

Servizi di raccolta 5,00 536.966,576 452.623,467 508.309,890

Distribuzione sacchi presso cdr €/h 140,00 22,404 3.136,560 3.136,560 Canone - mag. Indice istat 0 %

Ecocalendario corpo €/anno 1,00 810,500 810,500 1.034,000
Canone - formato A3 inserito preventivo di stampa di mantova 
ambiente 

Gestione del servizio corpo €/anno 1,00 14.487,670 14.487,670 14.487,670 Canone - mag. Indice istat 0%  - adeguamento utenze

Informazione Ambientale corpo €/anno 1,00 2.000,000 2.000,000 2.250,000 Consuntivo

Organizzazione raccolta 143,00 17.320,574 20.434,730 20.908,230

Acquisto attrezzature per cassonetti con serratura 
gravitazionale corpo €/anno

A consuntivo- La gestione chiavi è in capo al comune, ma se 
richiesto possibilità di dupplicazione per 3 € cad iva esclusa

Acquisto bidoni organico da lt. 25 €/cad 150,00 5,000 750,000 1.000,000 A consuntivo

Acquisto bidoni vetro da 35 lt. €/cad 150,00 7,000 1.050,000 1.400,000 A consuntivo

Acquisto cassonetti RSU da 1000 lt con serratura 
gravitazionale corpo €/cad 22,00 240,000 5.280,000

A consuntivo - cassonetti per raccolta pannolini/pannolini - aumentato 
il numero come da richiesta comune del 16/03/2015

Acquisto kit pannolini bambino lavabili €/cad 62,500 1.000,000

Acquisto pattumiere da 7 lt. per organico €/cad 150,00 1,700 255,000 340,000 A consuntivo

Acquisto sacchi arancio pannoloni €/cad 0,096 1.996,800 A consuntivo

Acquisto sacchi carta per organico €/cad 1.500,00 0,380 570,000 570,000 A consuntivo

Acquisto sacchi in mater B per organico €/cad 540.000,00 0,040 21.600,000 21.600,000 A consuntivo 

Acquisto sacchi plastica per plastica €/cad 274.000,00 0,074 20.276,000 20.276,000 A consuntivo

Ammortamento contenitori €/rata/anno 1,00 21.318,519 21.318,520 16.178,240
Rata di ammortamento come da previsione acquisti 2015 - vedere 
prospetto

Ammortamento locazione e gestione bidoni RSU €/rata/anno 1,00 32.546,000 32.546,000 32.546,000 Canone - 8 rata di 8 nel 2015

Noleggio autocompattanti cartone €/cad/anno 1,00 4.495,787 4.495,790 4.495,790 Canone - mag. Indice istat 0%

Noleggio cassone 10-15 mc vetro/vetro alluminio €/cad/anno 2,00 404,050 808,100 Canone - mag. Indice istat 0%Noleggio cassone 10-15 mc vetro/vetro alluminio €/cad/anno 2,00 404,050 808,100 Canone - mag. Indice istat 0%

Noleggio cisterna olio vegetale €/cad/anno 1,00 118,817 118,820 118,820 Canone - mag. Indice istat 0%

Contenitori (acquisto, nolo, fornitura) 815.968,00 59.199,963 109.068,230 101.521,650

Analisi RSE €/cad/anno 1,00 260,000 260,000 260,000 Canone - mag. Indice istat 0%

Custodia del centro di raccolta corpo €/anno 1,00 28.975,658 28.975,660 28.975,660 Canone - mag. Indice istat 0%

Interventi vari centro di raccolta 1 corpo €/anno 1,00 1.115,000 1.115,000 539,460
A consuntivo -(servizio di derattizzazione, antincendio e piccole 
manutenzioni)

Interventi vari centro di raccolta 2 corpo €/anno 3.430,000
Canone - costi di progettazione adeguamento cdr -come da 
comunicazione 2013

Rimozione rifiuti sul territorio corpo €/anno A consuntivo 

Spazzamento manuale corpo €/anno 1,00 14.999,653 14.999,650 14.999,650 Canone - mag. Indice istat 0%

Spazzamento meccanizzato corpo €/anno 1,00 36.708,744 36.708,740 36.708,740 Canone - mag. Indice istat 0%

Servizi di igiene ambientale (spazzamento, cestini, nev e, 
lavaggi, etc.) 5,00 82.059,055 82.059,050 84.913,510

Costi Comuni 1 corpo €/anno 1,00 5.000,000 5.000,000 10.000,000 Ammortamento centro di raccolta comune saldo ultima rata

Costi Comuni 2 corpo €/anno 1,00 10.000,000 10.000,000 10.000,000
Servizio di svuotamento cestini e spazzamento di piccole aree 
personale comune

Costi Comuni 3 corpo €/anno 1,00 22.000,000 22.000,000 20.000,000 Attività di coordinamento e vigilanza personale comune

Costi comune 3,00 37.000,000 37.000,000 40.000,000

Accantonamenti costi non coperti corpo €/anno 1,00 70.000,000 70.000,000 70.000,000 Fondo accantonamento

CARC corpo €/anno 1,00 37.291,408 37.291,410 37.557,300 Canone - mag. Indice istat 0%  - adeguamento utenze

Disavanzi/Avanzi 1 €/anno 1,00 21.527,330 21.527,330 -39.277,420
Disavanzo 2013 - 1 rata di 32 nel 2015 (nel 2014 er astato inserito l' 
importo totale dell'avanzo 2012)

Altri costi (inesigibili, adeguamenti, carc, morosità) 3,00 128.818,738 128.818,740 68.279,880

Ammortamento adeguamento centro di raccolta 1 €/rata/anno 1,00 1.446,000 1.446,000 1.446,000 5 rata di 7 nel 2015

Canoni 1,00 1.446,000 1.446,000 1.446,000

Totale Servizi 819.295,85 868.037,906 1.052.014,807 1.030.503,040

NUMERO_REVIEW

Compilato  in data Rev Data consegna Descrizione delle modifiche

05/09/2014 1

07/01/2015 2

21/01/2015 3

23/01/2015 4

16/03/2015 5 16/03/2015 aggiunti 4 cassonetti pannolini (tot. 22)

inviato via mail in data 23/01/2015 aggiunti 6 cassonetti pannolini (tot. 18)

inserite ton consuntivo 2013  - inserita raccolta RSU mensile + pannoloni cassonetti + freq. quindicinale di carta e vetro +disavanzo rateizzato in 2 

anni  + note rosse: costi accatastamento ramaglie/modificato saldo ultima rata adeguamento cdr/ inserito disvanzo 2013/ attendere indicazioni 

ecocalendario stampa

inserite ton rsu corrette, tolti i costi dell'accatastamento ramaglie, modificate quantità contenitori, aumentati costi comune - inserito noleggio due 

vasche vetro presso il cdr

inviato via mail in data 22/01/2015  raccolta RSU 13 iterventi annui a partire dal merse di APRILE variata frequenza raccolta carta e vetro a partire dal mese di APRILE

P.F. 2015 vers_05
Mantova, 16/03/2015



 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Comune di San 

Giorgio (MN) 

Piano 

Finanziario 

Corrispettivo per 

i Rifiuti 

Anno2015 

 

Piano Finanziario 

Corrispettivo per i Rifiuti 

Quadro economico ai 

sensi del DPR 158/99 



Relazione al Piano finanziario CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI 2015  

Comune di San Giorgio 

 

 2 
 



Relazione al Piano finanziario CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI 2015  

Comune di San Giorgio 

 

 3 

 
 

Relazione accompagnatoria al  

PIANO FINANZIARIO DEL CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI  
 

 

Comune di San 

Giorgio (MN) 

Piano 

Finanziario 

Corrispettivo per 

i Rifiuti 

Anno2015 

 

Relazione 

accompagnatoria  

al Piano Finanziario 



Relazione al Piano finanziario CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI 2015  

Comune di San Giorgio 

 

 4 

Sommario 

  

1 - Premessa .............................................................................................................................................. 5 

2 - Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale ........................................................................ 6 

3 – Risultati della produzione dei rifiuti nei precedenti esercizi ............................................................... 7 

4 – Le tariffe di smaltimento/trattamento rifiuti e contributi per RD ..................................................... 11 

5– Obiettivi ed organizzazione del Servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati ........................ 14 

5.1 Lo spazzamento delle strade ......................................................................................................... 14 

5.2 La gestione del ciclo dei servizi concernenti i RUeA indifferenziati ........................................... 15 

5.3 La raccolta differenziata................................................................................................................ 17 

6.1 Obiettivo economico ..................................................................................................................... 21 

6.1.1 Crediti inesigibili.................................................................................................................... 21 

6.1.2 Saldo del fondo di accantonamento ed ammontare dei costi non coperti .............................. 22 

6.1.3 Aggiornamento della situazione creditoria rateizzata su Piano Finanziario .......................... 22 

6.2 Obiettivo sociale ........................................................................................................................... 24 

6.3. Obiettivo Ambientale ................................................................................................................... 24 

7. Modello gestionale .............................................................................................................................. 24 

8. I poli di trattamento e/o smaltimento dei rifiuti raccolti ..................................................................... 24 

9. Criteri di ripartizione costi e importo base per elaborazione tariffe ................................................... 26 

9.1 Criteri ripartizione costi in parte fissa e parte variabile ................................................................ 26 

9.2 Importo base per elaborazione tariffe ........................................................................................... 26 

 

 

  



Relazione al Piano finanziario CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI 2015  

Comune di San Giorgio 

 

 5 

1 - Premessa  
 

Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario del Corrispettivo 

per i Rifiuti per l’anno 2015. Il prelievo relativo alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati è stato 

introdotto dall’art. 1 della L. n. 147 del 27 dicembre 2013 e smi. 

Il Consiglio Comunale di San Giorgio essendo attivo, su tutto il territorio comunale, un sistema 

di misura, volumetrico, della frazione residua (secco) dei rifiuti conferiti al servizio pubblico, ha deciso 

di applicare la tariffa puntuale ai sensi del comma 668 di cui alla normativa sopra citata che 

testualmente recita: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di 

rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in 

luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati 

con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e smi. La 

tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani.” 

Inoltre il sistema di calcolo della tariffa prevede modalità di riparametrazione, delle produzioni 

di rifiuto teoriche assegnate alle diverse categorie d’utenza, alle reali produzioni registrate nell’anno 

precedente. 

Il prelievo per i rifiuti urbani ed assimilati, applicato in forma di corrispettivo, è soggetto: 

• al tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente 

(TEFA) di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e smi, nella misura 

stabilita dall’amministrazione provinciale di competenza; 

• all’IVA ai sensi del DPR 633/1972 e smi, nell’aliquota stabilita dalla normativa vigente. 

 

Ai sensi di quanto disposto al comma 683 dell’art 1 L.147/2013 che testualmente recita: “Il 

consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 

bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o 

da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in 

conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e 

possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 

destinazione degli immobili.” il Consiglio Comunale provvederà, per il servizio di gestione dei rifiuti 

urbani ed assimilati, alla approvazione, annualmente: 

• del Piano Economico Finanziario di previsione del servizio; 

• alle tariffe del servizio di gestione del servizio; 

• alla definizione di eventuali riduzioni da mettere a carico del bilancio comunale. 

 

Il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli Enti Locali, per l’anno 2015, è stato, con  

decreto 24 dicembre 2014 pubblicato in G.U. serie generale n° 301 in data  30 dicembre 2014, 

differito alla data del 31 marzo 2015. 
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2 - Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale  
 

Il piano finanziario è lo strumento attraverso il quale il comune definisce la propria strategia di 

gestione dei rifiuti urbani. Gli obiettivi di fondo che il Comune di San Giorgio si pone, che possono 

anche essere formulati e perseguiti secondo una logica pluriennale, sono: 

• la riduzione della produzione complessiva di rifiuti prodotti, anche al fine dell’obiettivo più 

generale di contenimento e di controllo della spesa; 

• la riduzione della produzione dei rifiuti indifferenziati e dei rifiuti da imballaggio primario e 

secondario; 

• la massimizzazione del recupero di materie “seconde” dai rifiuti ed il conseguente incremento 

dell’indice percentuale di raccolta differenziata; 

• il miglioramento del decoro cittadino, e comunque più in generale l’obiettivo di tutela igienico 

sanitaria in tutte le fasi della gestione rifiuti, anche mediante l’attuazione di modalità di 

svolgimento dei servizi più vicine alle esigenze dell’utente, nonché una puntuale e capillare attività 

di (in)formazione; 

• applicazione delle tecniche di monitoraggio, a campione, delle produzioni dei rifiuti conferiti sia per 

le categorie di UTENZE DOMESTICHE (UD) sia per le categorie di UTENZE NON DOMESTICHE (UND); 

• l’applicazione di sistemi di tariffazione che, oltre a traguardare il principio europeo “chi inquina 

paga”, portino ad una equa e giusta ripartizione dei costi in base ai comportamenti, più o meno, 

virtuosi tenuti dall’utenza. 
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3 – Risultati della produzione dei rifiuti nei precedenti esercizi  
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Dalla elaborazione e confronto dei dati, nel 2014 si evidenzia un aumento della produzione totale di 

rifiuto. Il dato tendenziale necessita comunque di essere confermato dall’andamento degli ultimi tre 

mesi dell’anno 2014. 

La percentuale della raccolta differenziata si assesta intorno agli stessi valori percentuali dell’anno 

2013. 

 

 
 
La % di raccolta differenziata è stata calcolata in due modalità con o senza l’incidenza dei rifiuti 

derivanti dallo spazzamento delle strade. 

 

A fronte di una diminuzione del numero totale delle utenze, si può notare una conseguente riduzione 

della superficie assoggettata al prelievo delle utenze domestiche e di quelle non domestiche. Le 

utenze sono passate da un totale di 4.521 del 2013, alle 4.488 del 2014. 

 

Di seguito il confronto su grafici delle produzioni di tutte le frazioni, aggregate, tra l’anno 2013 ed il 

dato tendenziale del 2014. 
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Relazione al Piano finanziario CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI 2015  

Comune di San Giorgio 

 

 11 

4 – Le tariffe di smaltimento/trattamento rifiuti e contributi per RD 
 

 

QUADRO TARIFFE DI SELEZIONE, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO 

Tipo rifiuto 2013 2014 2015 
Rifiuto secco residuo indifferenziato 121 121 121 

Rifiuto urbano esterno (spazzamento e cestini stradali) 121 121 121 

Rifiuti ingombranti 130 130 130 

Frazione organica 78 78 78 

Frazione verde 42 42 42 

Inerti 15 15 15 

Inerti contaminati 19 19 19 

Olio vegetale (se non contaminato) 0 0 0 

Olio minerale (se non contaminato) 0 0 0 

RAEE  (se iscritti al Consorzio) 0 0 0 

R.U.P. Pile (se iscritti al Consorzio) 0 0 0 

R.U.P. Farmaci 830 830 830 

R.U.P. Toner 825 825 825 

R.U.P. Vernici 1400 1400 1400 

R.U.P. Batterie Pb 0 0 0 

Pneumatici 275 275 275 

Selezione plastica flusso A 70 70 70 

Selezione plastica flusso B 20 20 20 

Raccolta, trasporto e trattamento rifiuti cimiteriali 1492,548 1505 1300 
Tariffe in €/tonnellata 

 
 

QUADRO DEI CONTRIBUTI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

Tipo rifiuto €/Ton 2015 TON IPOTIZZATE 2015 €/ANNO 
Cartone 49,50 53,43 -2.644,79 

Carta 34,10 593,83 -20.249,60 

Plastica flusso A  201,43 293,13 -59.045,18 

Plastica flusso B  34,26 27,63 -946,60 

Legno 3,33 188,09 -626,34 

Ferro 31,00 26,81 -831,11 

TOTALE CONTRIBUTI PREVISTI PER L’ANNO 2015 -84.343,62 
Tariffe in €/tonnellata 

 

Le tariffe ed i contributi sono indicati al valore attualmente noto, eventuali scostamenti in corso 

d’anno per modifiche dei costi saranno comunicate. In particolare i contributi per la raccolta 

differenziata sono soggetti agli andamenti del mercato del riciclo e in taluni periodi presentano 

oscillazioni anche significative. 
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I Costi Generali di Gestione (CGG) devono essere integrati con il valore economico della quota parte di 

personale (al minimo il 50% come disposto dal Dpr 158/99) da scorporarsi dalle altre voci di gestione 

del servizio al fine della determinazione dei costi fissi e dei costi variabili. La ripartizione dei costi di 

piano è allegata alla deliberazione di approvazione delle tariffe. 
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I costi del Piano finanziario di previsione per il 2015 si discostano rispetto al 2014, per i seguenti 

motivi: 

• nel 2015 manca l’effetto positivo dell’avanzo inserito nel 2014  

• nel 2015 la riduzione della frequenza del raccolta del secco indifferenziato, di carta e vetro non 

sono molto visibili poiché la partenza di queste variazioni è prevista per il mese di aprile, 

mentre saranno evidenti nel 2016. 

5– Obiettivi ed organizzazione del Servizio di gestione dei rifiuti urbani ed 

assimilati 

5.1 Lo spazzamento delle strade 

Nelle modalità di esecuzione del servizio, viene richiesto di effettuare lo spazzamento dei percorsi 

individuati di comune accordo tra il Comune e l’Ente Gestore. 

La proposta operativa prevede un programma atto a garantire una corretta esecuzione del servizio, in 

cui la frequenza di spazzamento sarà definita in base alla necessità. 

Sia il programma che la frequenza del servizio di spazzamento potranno subire variazioni in funzione 

delle specifiche esigenze rilevate dal Comune e concordate con l’Ente Gestore. 

I mezzi utilizzati per le operazioni di spazzamento sono: 

- Autospazzatrice aspirante (1) 

- Motocarro (1) 

Il personale addetto allo spazzamento è costituito da 2 unità, cui si deve aggiungere quota parte 

dell’assistente che coordina il servizio locale e dell’ Ente Gestore. 
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5.2 La gestione del ciclo dei servizi concernenti i RUeA indifferenziati 

 

Personale 

Il personale addetto alla raccolta dei rifiuti indifferenziati sarà costituito da un numero di unità 

sufficiente a garantire il corretto svolgimento del servizio a cui si dovrà aggiungere quota parte 

dell’assistente che coordinerà le attività di raccolta effettuate sul comune. 

 

Inoltre è garantita la presenza, sul territorio, di un addetto i cui compiti saranno: 

• informare i cittadini sulle tecniche di raccolta in atto e su eventuali dubbi di conferimento dei 

rifiuti; 

• recapitare alle nuove utenze i contenitori per la raccolta differenziata; 

• ritirare dalle utenze cessate i contenitori per la raccolta differenziata; 

• gestire la banca dati degli svuotamenti ai fini della tariffazione. 

 

 

Modalità di raccolta 

Il sistema utilizzato per la raccolta dei rifiuti in forma indifferenziata è quello dei contenitori carrellati 

domiciliari dotati di microchip, proprio per poter dare applicazione al sistema di misura dei 

conferimenti da parte di tutte le utenze indicato in premessa.  

Da gennaio a marzo la frequenza di raccolta sarà la stessa del 2014, ossia settimanale, mentre dal 

mese di aprile si avrà un riduzione della frequenza di raccolta, passerà infatti a 13 interventi annui. 

 

Le dotazioni tecnologiche a disposizione del servizio sono: 

- Autocompattatore a caricamento posteriore dotato di sistema di sollevamento e vuotatura dei 

contenitori 

- Automezzo satellite con vasca 

- Contenitori dotati di microchip di diverse volumetrie per dare risposta adeguate alle esigenze 

dell’utenza sia domestica sia non domestica (120 lt. - 360 lt. - 1100 lt.) 

 

Le utenze totali considerate per il 2015 sono 4.488 (domestiche e non domestiche).  

Ad ogni nuova utenza si continuerà a consegnare un contenitore carrellato da 120 lt., se si tratta di 

utenza domestica, e un contenitore di volumetria adeguata all’effettiva produzione di rifiuti, se si 

tratta di utenza non domestica. 

Il contenitore dovrà essere sempre posizionato all’interno della proprietà dell’utenza e dovrà essere 

esposto in occasione del giorno di svuotamento previsto, sulla pubblica via, solo se si è raggiunta la 

massima capienza. 

 

Nella sottostante tabella viene proposto un quadro riassuntivo della tipologia di contenitori assegnati 

alle utenze: 
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UTENZE DOMESTICHE  

Materiale raccolto Contenitore N. Frequenza di raccolta 

Frazione secca non 

recuperabile 
Bidone verde da 120 lt 1  

Settimanale da gennaio a 

marzo – 13 interventi annui 

dal mese di aprile 

UTENZE NON DOMESTICHE  

Materiale raccolto Contenitore N. Frequenza di raccolta 

Frazione secca non 

recuperabile 
bidone verde da 120 lt. (min) a 1100 lt. (max) 

N. 

Contenitori, 

in base alle 

esigenze 

Settimanale da gennaio a 

marzo – 13 interventi annui 

dal mese di aprile + recuperi 

se necessari 

 

Ogni bidone è dotato di un microchip associato alla specifica utenza. Ad ogni svuotamento il 

microchip verrà letto tramite un apposito sistema ed i dati saranno trasmessi alla sede centrale del 

gestore per la registrazione dello svuotamento. La volumetria del contenitore sarà conteggiata vuoto 

per pieno, ed è per tale motivo che si consiglia all’utenza di esporre lo stesso solo quando 

completamente pieno. 

 

La raccolta differenziata domiciliare, con sistema di tariffazione puntuale, induce il cittadino ad 

assumere comportamenti virtuosi in perfetta sintonia con il principio europeo di “chi più inquina più 

paga” rapportando una parte della quota variabile della tariffa al valore di litri di rifiuto 

effettivamente conferito. Ciò permetterà di contenere al minimo sia la produzione di rifiuto totale sia 

la produzione del rifiuto indifferenziato.  

 

Dal 2015 anche il servizio di raccolta pannolini/pannolini cambia, non più porta a porta tramite sacchi 

arancio, ma mediante n. 22 cassonetti stradali. I rifiuti dovranno quindi essere conferiti all’interno di 

tali cassonetti muniti di serratura gravitazionali, ubicati sul territorio comunale. Gli utenti che hanno la 

necessità di usufruire di questa tipologia di servizio saranno muniti di apposita chiave che permetta 

loro l’apertura dei cassonetti, previa richiesta agli uffici comunali. 

 

La manutenzione ordinaria dei contenitori assegnati all’utenza, che nel caso di specie è riferibile alla 

pulizia e ad un corretto uso, è in capo al singolo utente mentre la manutenzione straordinaria è a 

carico del Soggetto Gestore del Servizio che vi provvede su richiesta dell’interessato attraverso la 

riparazione (es.: sostituzione del coperchio) ovvero tramite la sostituzione. 

 

Anche i cimiteri hanno a disposizione contenitori carrellati e divisi per tipologia, in cui si possono 

conferire separatamente i rifiuti secchi indifferenziati e la frazione vegetale costituita da fiori secchi e 

sfalci d’erba. 

In occasione di manifestazioni particolari, organizzate dal Comune, quali luna-park, sagre, feste, ecc. 

verranno consegnati agli organizzatori appositi contenitori per la raccolta della frazione secca 

indifferenziata e quelli per le raccolte delle frazioni recuperabili, previo richiesta al Gestore del 

Servizio. Il Comune all’atto di rilascio di specifiche autorizzazioni per l’occupazione di suolo pubblico è 

tenuto ad informare il gestore e ad invitare l’organizzazione dell’evento a prendere contati con il 

Gestore. 
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5.3 La raccolta differenziata  

 

Come detto precedentemente, anche i servizi di raccolta differenziata continueranno ad essere 

effettuati con il sistema “domiciliare integrale”. 

 

Organizzazione del servizio 

 

Modalità di raccolta 

Le modalità di raccolta per le frazioni differenziate e le rispettive dotazioni assegnate all’utenza sono 

riassumibili nelle tabelle sotto riportate. 

 

UTENZE DOMESTICHE  

Materiale raccolto Contenitore N. Frequenza di raccolta 

Carta/Cartone Conferimento sfuso   / Settimanale da gennaio a marzo – 

quindicinale dal mese di aprile 

Plastica Sacco di plastica giallo da 100 lt 60 Settimanale 

Frazione organica Pattumiera da 25 lt. e pattumiera da 7 lt, 

e sacchetti in mater bi in base al n. di 

utenze 

1 da 7 lt e 1 da 25 

lt 

Bisettimanale 

 

Vetro Pattumiera da 35 lt 1 Settimanale da gennaio a marzo – 

quindicinale dal mese di aprile 

Vegetale Sacchi in PE e fascine  Settimanale per 9 mesi e 

quindicinale per 3 mesi 

 

UTENZE NON DOMESTICHE 

Materiale raccolto Contenitore N. Frequenza di raccolta 

Carta/Cartone Conferimento sfuso o in bidoni da 360 

lt in base a necessità 

1, o n. contenitori Settimanale da gennaio 

admarzo – quindicinale dal 

mese di aprile 
Plastica Sacco di plastica giallo da 100 lt.  30 Settimanale 

Frazione organica 

 

Pattumiere da 25 lt o bidone 

carrellato da 240 lt e sacchetti in 

mater bi in base a necessità 

1, o n. contenitori Bisettimanale 

 

Vetro Pattumiera da 35 lt o bidone da 240 lt 

in base a necessità 

1 Settimanale da gennaio a marzo 

– quindicinale dal mese di aprile 
 

 

Le dotazioni tecnologiche a disposizione del servizio sono: 

- Autocarro con gru;         

- Autocarro con mezzo a vasca dotato di sistema di sollevamento e vuotatura dei contenitori;  

- Compattatore a caricamento posteriore dotato di sistema di sollevamento e vuotatura dei 

contenitori; 

- Furgone 

- Sacchi di plastica gialli da 100 lt. per la raccolta della plastica;  

- Sacchetti in mater bi per la raccolta dell’organico (solo per uso interno) 

- Pattumiere da 7 lt. per la raccolta della frazione organica (solo per uso interno)   
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- Pattumiere da 25 lt. o bidoni da 240 lt per la raccolta della frazione organica (per il conferimento) 

- Bidoni da 360 lt per la raccolta e conferimento della carta 

- Pattumiere da 35 lt o Bidoni da 240 lt per la raccolta e conferimento del vetro    

 

 

Organizzazione del servizio - Raccolte per materiale 

 

CARTA E CARTONE 

La raccolta di carta, cartone e cartoni per bevande avverrà, con frequenza settimanale da gennaio a 

marzo e con frequenza quindicinale da aprile in poi, mediante il conferimento sfuso per le utenze 

domestiche e/o in bidoni da 360 lt. per le utenze non domestiche specifiche. Le utenze non 

domestiche che producono grandi quantità di imballaggi in cartone (superiore ad 1 metro cubo) 

dovranno conferire il materiale direttamente presso il centro di raccolta comunale. Gli operatori 

addetti alla raccolta preleveranno tutto il materiale esposto avendo cura di non lasciare sul suolo 

eventuali residui caduti durante il prelievo e ricollocheranno i contenitori nello stesso punto ove 

erano stati prelevati avendo cura di non rovesciarli o danneggiarli. 

 

VETRO E LATTINE 

La raccolta di vetro, lattine e barattoli per alimenti con frequenza settimanale da gennaio a marzo e 

con frequenza quindicinale da aprile in poi, avverrà tramite contenitori in polietilene, di colore 

azzurro, da 35 litri per le utenze domestiche singole e bidoni carrellati, sempre di colore azzurro, da 

240 litri per le utenze non domestiche specifiche, con frequenza settimanale. Gli operatori addetti alla 

raccolta preleveranno tutto il materiale esposto avendo cura di non lasciare sul suolo eventuali residui 

fuorusciti dai contenitori durante il prelievo. I contenitori dopo lo svuotamento saranno ricollocati 

nello stesso punto ove erano stati prelevati. 

 

PLASTICA e POLISTIROLO 

La raccolta degli imballaggi in plastica e in polistirolo avverrà, con frequenza settimanale, 

esclusivamente tramite sacchi in polietilene di colore giallo da 100 litri. Le utenze non domestiche che 

producono grandi quantità di imballaggi in plastica (superiore ad 1 metro cubo) dovranno conferire 

detti materiali direttamente presso il centro di raccolta comunale. Gli operatori addetti alla raccolta 

preleveranno i sacchi esposti avendo cura di non lasciare sul suolo eventuali residui fuorusciti dagli 

stessi durante il prelievo. 

 

ORGANICO  

La raccolta dell’organico avverrà, con frequenza bisettimanale, tramite contenitori in polietilene, di 

colore marrone, da 25 litri per le utenze domestiche e bidoni carrellati, sempre di colore marrone, da 

240 litri per le utenze non domestiche. Inoltre sono previsti anche sacchetti in mater bi in base al n. di 

componenti del nucleo famigliare. Gli operatori addetti alla raccolta provvederanno a svuotare il 

contenuto dei contenitori nei mezzi di raccolta avendo cura di non lasciare sul suolo eventuali residui 

fuorusciti dagli stessi durante il prelievo. I contenitori dopo lo svuotamento saranno ricollocati nello 

stesso punto ove erano stati prelevati avendo cura di non rovesciarli o danneggiarli  
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INGOMBRANTI 

La raccolta degli ingombranti avverrà presso il centro di raccolta comunale e, ogni quindici giorni nella 

giornata prefissata, a domicilio previo appuntamento telefonico. I beni durevoli costituiti da 

frigoriferi, congelatori, televisori, computer, lavatrici, lavastoviglie, condizionatori d’aria e i materiali 

composti da schede elettroniche prodotti dalle utenze non domestiche, non potranno essere conferiti 

al centro di raccolta 

 

RACCOLTA VEGETALI 

La raccolta dei rifiuti vegetali (sfalci, potature, ecc) avverrà tramite sacchi in polietilene o in 

contenitori dedicati con frequenza quindicinale nei tre mesi invernali e settimanale nel rimanente 

periodo dell’anno. 

Per gli utenti che producono quantità eccedenti, rispetto a quelle previste dalla raccolta porta a porta, 

è disponibile, a pagamento, il ritiro a domicilio. Le utenze che producono grandi quantità di vegetali 

devono conferire direttamente presso il centro di raccolta comunale.  

 

RACCOLTA DEL LEGNO 

Gli scarti di legno vanno conferiti presso il centro di raccolta. 

 

RACCOLTA DEI RIFIUTI METALLICI 

I rifiuti metallici (ferro – alluminio) vanno conferiti presso il centro di raccolta. 

 

RACCOLTA PNEUMATICI 

Gli pneumatici di provenienza domestica vanno conferiti presso il centro di raccolta. 

 

OLIO VEGETALE 

L’olio vegetale va conferito presso il centro di raccolta. 

 

VERNICI 

Le vernici di provenienza domestica vanno conferiti presso il centro di raccolta. 

 

INERTI 

Gli inerti di provenienza domestica vanno conferiti presso il centro di raccolta. 

 

RACCOLTA DEI RAEE 

I rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, di provenienza domestica, vanno conferiti 

presso il centro di raccolta. Per i materiali di particolare volumetria è possibile utilizzare  il servizio di 

raccolta domiciliare per i rifiuti ingombranti. 

 

RACCOLTA FARMACI E PILE 

Il Comune effettua lo svuotamento dei contenitori di raccolta dei farmaci posti presso gli ambulatori 

medici e le farmacie, nonché dei contenitori di raccolta delle pile dislocati nei principali esercizi 

commerciali, provvedendo altresì al trasferimento dei rifiuti al centro di raccolta. 
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RACCOLTA BATTERIE 

Il conferimento da parte delle utenze domestiche è previsto presso il centro di raccolta, in specifici 

contenitori. 

 

CARTUCCE ESAUSTE DI TONER 

Il ritiro delle cartucce esauste dei toner, solo se di provenienza domestica, verrà effettuato presso la 

piattaforma ecologica. 

 

Tutti i materiali oggetto di raccolta differenziata possono, in alternativa al sistema domiciliare 

integrale, essere conferiti presso il Centro di Raccolta, disponibile per le sole utenze domestiche e a 

previo la stipula di apposita convenzione per le attività produttive limitatamente ai soli rifiuti 

assimilati e non pericolosi. 

 

 

Centro di raccolta 

 

Tra gli interventi necessari per consolidare ed aumentare le percentuali di raccolta differenziata, 

figura anche un miglior e maggiore utilizzo del centro di raccolta, strutturato in modo da poter 

ricevere tutti i rifiuti urbani recuperabili ed in particolare : 

 

- Carta e cartone 

- Plastica 

- Ingombranti 

- Vetro 

- Pneumatici (solo da Utenze Domestiche) 

- Legno 

- Metallo 

- Sfalci e potature 

- RAEE (solo da Utenze Domestiche) 

- Batterie (solo da Utenze Domestiche) 

- Pile (solo da Utenze Domestiche) 

- Medicinali (solo da Utenze Domestiche) 

- Vernici (solo da Utenze Domestiche) 

- Oli vegetali  

- Siringhe 

- Inerti (solo da Utenze Domestiche) 

- T e/o F 

- Cartucce esauste di Toner (solo da Utenze Domestiche) 

 

L’orario d’apertura del centro di raccolta è il seguente: 

• lunedì, martedì, mercoledì , venerdì e domenica: dalle 9.00 alle 12.00 

• sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 
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La custodia del centro di raccolta è affidata all’Ente Gestore del servizio. 

 

Trattamento e riciclo dei materiali raccolti 

Tutti i materiali raccolti in modo differenziato sono inviati a idonei impianti autorizzati di recupero e 

trattamento. 

 

6.1 Obiettivo economico 

 

L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente prevede la copertura del 100% dei costi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in 

regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa. 

Nel 2013 a fronte di un consuntivo di Piano Finanziario pari ad € 1.092.747,07 il bollettato, verificato 

alla data del 30 giugno 2014, è risultato essere di € 1.049.692.41 con un disavanzo di € 43.054,66.  

Di questo disavanzo nel Piano Finanziario per il 2015, ne viene riportato un importo pari al 50 % (€ 

21.527,330) del valore complessivo, il saldo sarà imputato nel p.f. 2016, ottenendo, per l’anno 2013, il 

livello di copertura dei costi del 100% come indicato dalla normativa vigente. 

 

6.1.1 Crediti inesigibili 

La comunicazione annuale sullo stato dei crediti, alla data del 30.09.2014, riferita alle fatturazioni già 

scadute alla data del 31.12.2013 presenta la seguente situazione: 

 

• L’importo totale dei crediti dichiarati inesigibili fino alla data del 30.09.2014 è pari a € 

124.005,52 di cui: 

o € 87.986,67 già coperti in quanto inseriti in precedenti piani finanziari o dedotti dal 

fondo di accantonamento; 

o € 36.018,85 valore dei crediti dichiarati inesigibili con la dichiarazione dell’anno 2014. 

 

I costi dichiarati inesigibili nell’anno 2014 sono così composti: 

 

Anno 

scadenza 

fattura 

Importo al 

30.09.2014 

2007 641,33 

2008 3.134,77 

2009 2.849,90 

2010 14.602,27 

2011 12.068,71 

2012 1.601,73 

2013 84,02 

2014 1.036,12 

TOTALE 36.018,85 
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6.1.2 Saldo del fondo di accantonamento ed ammontare dei costi non coperti 

 

RIEPILOGO FONDO DI ACCANTONAMENTO 

Totale somme accantonate compreso il PEF 2014 218.990,88 

Crediti inesigibili già coperti - 87.986,67 

Saldo del fondo 131.004,21 

 

Crediti inesigibili a cui dare copertura nel P.F. 2015 36.018,85 

 

Al netto dei crediti già dichiarati inesigibili, al 30.09.2014, con verifica effettuata rispetto a fatturazioni 

aventi scadenza entro il 31.12.2013, risulta ancora una esposizione creditoria totale pari a € 

350.404,13. 

La prossima valutazione annuale sarà effettuata al 30.09.2015, con verifica effettuata rispetto a 

fatturazioni aventi scadenza entro il 31.12.2014. 

 

6.1.3 Aggiornamento della situazione creditoria rateizzata su Piano Finanziario 

 

RATEIZZAZIONE DI CREDITI SU PEF 

VOCE COSTO 
IMPORTO 

RATA € 

N° 

RATE 

totali 

N° 

RATA 

NEL 

PEF 

2015 

TOTALE 

CREDITO 

RESIDUO 

Acquisto fornitura iniziale bidoni RSU 32.546,000 8 8 0 

Adeguamento CdR  1.446,000 7 5 2.892,00 

Disavanzo 2013  21.527,330 2 1 21.527,330 

TOTALE GENERALE 24.419,33 

 
Inoltre nel p.f. 2015 è presente la voce di costo “Ammortamento contenitori” in cui sono compresi 

tutti gli acquisti di materiali durevoli per l’esecuzione dei servizi, rateizzati in più rate annuali, al fine di 

contenere la spesa e le tariffe nei confronti dell’utenza  

Questo importo ogni anno viene avvallato in sede di consuntivo in base alle affettive richieste e 

consegne. 

Tutte le rate relative ai contenitori hanno scadenza il 31/12/2016. 

Nel p.f.2015 l’importo inserito è pari a 21.318,52., come da prospetto qui di seguito riportato. 
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6.2 Obiettivo sociale  
 
Il Comune, secondo i propri programmi d’intervento socio – assistenziali e alla disponibilità 

finanziaria, potrà accordare a soggetti che si trovano in condizione di grave disagio sociale ed 

economico, una riduzione/esenzione della tariffa secondo modalità ed indirizzi fissati nel regolamento 

per l’applicazione del prelievo sui rifiuti, reperendo le opportune somme dal bilancio comunale. 

 
6.3. Obiettivo Ambientale 
 

Con l’attivazione della raccolta domiciliare e della tariffazione puntuale ci si attende l’aumento delle 

quantità di rifiuti raccolti in modo differenziato e la riduzione del rifiuto indifferenziato. Rimane da 

contrastare la pratica dell’abbandono incontrollato dei rifiuti lungo le strade, fossi ed altri luoghi 

nascosti, con conseguente miglioramento della qualità territoriale e contenimento dei costi. Altra 

attività su cui puntare è la prevenzione, ovvero il contenimento della produzione di rifiuto, 

perseguibile sia attraverso una rivalutazione degli stili di vita sia attraverso il contatto con la GDO per 

il contenimento, nella distribuzione, ad esempio, di grandi quantità di imballaggi a perdere di 

materiali vari. 

 
7. Modello gestionale 
 
Tutte le attività attinenti al servizio di Gestione Rifiuti Urbani ed Assimilati sono affidate a Mantova 

Ambiente srl (società del Gruppo TEA SpA), individuata quale ente gestore del servizio a seguito di 

effettuazione di gara a doppio oggetto per la ricerca del socio privato e l’affidamento del servizio.  

 
 
8. I poli di trattamento e/o smaltimento dei rifiuti raccolti 
 
Il servizio sarà svolto secondo le modalità indicate nel presente Piano Finanziario. Alcune parti del 

servizio sono svolte, in base alla ripartizione dei compiti operativi stabiliti nell’ambito della gara 

indicata nel precedente paragrafo, direttamente dal socio privato. 

L’attuale destinazione delle principali frazioni di rifiuti raccolti è presentata nella seguente tabella: 
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Il Gestore del servizio risulta anche essere il gestore dei principali impianti di trattamento e 

smaltimento dei rifiuti in ambito provinciale ed in particolare: 

- discarica per rifiuti urbani ed assimilati sita in Comune di Mariana Mantovana; 

- impianto di trattamento meccanico – biologico (TMB) sito nel Comune di Ceresara – riaperto 

dopo il revamping strutturale; 

- impianto di compostaggio per la produzione di Ammendante Compostato Misto (ACM) sito 

nel Comune di Pieve di Coriano; 

 

Come evidenziato nella precedente tabella, per le altre frazioni di rifiuto, in particolare per le frazioni 

provenienti dalla raccolta differenziata, sono utilizzati, in particolare, impianti di aziende che vedono 
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la partecipazione societaria, nel capitale sociale, da parte di Mantova Ambiente Srl, nonché impianti 

di bacino, indicati dai relativi consorzi, con preferenza per realtà presenti in ambito provinciale. 

 

9. Criteri di ripartizione costi e importo base per elaborazione tariffe 

9.1 Criteri ripartizione costi in parte fissa e parte variabile 

 

Essendo il costo del servizio definito in base ad importi unitari (tariffe di servizio) omnicomprensive di 

tutti i costi previsti, per determinare il costo da utilizzare quale riferimento per il calcolo delle tariffe e 

per la ripartizione dei costi fra fissi e variabili si procederà in tal modo: 

• i costi del personale ed assimilati saranno determinati, considerato che trattasi di servizio di 

raccolta domiciliare (attività con alto tasso di manualità), in base all’esperienza attraverso 

l’imputazione di percentuali adeguate allo storno di tale componente dai singoli centri di 

costo; 

• la quota dei costi del personale ed assimilati così determinata, nelle modalità previste dal DPR 

158/99, sarà imputata alla voce Costi Generali di Gestione (CGG). 

• Il ricalcolo delle voci di costo di cui al DPR 158/99, previo le imputazioni di cui ai punti 

precedenti, darà luogo alla determinazione dei nuovi valori delle diverse voci di costo ed alla 

suddivisione in costi fissi e variabili; 

• dai costi di Piano saranno dedotti introiti esterni quali il contributo MIUR per le scuole statali e 

gli introiti da tariffa giornaliera per gli ambulanti e comunque ogni altro introito con valenza 

sul servizio, analogamente le superfici e le utenze di tali attività non saranno considerate nel 

calcolo tariffario. 

 

La quota dei costi variabili sarà suddivisa in due quote (variabile 1 e variabile 2), in modo da formare 

una tariffa di tipo trinomia. La variabile 1, di tipo parametrico, sarà riferita ai costi della raccolta 

differenziata. La variabile 2 sarà riferita alla produzione misurata di rifiuto non differenziato in forma 

volumetrica. L’ammontare di ciascuna delle due voci è determinato scorporando i costi specifici riferiti 

alle diverse attività. 

 

9.2 Importo base per elaborazione tariffe 

 

Dai costi del piano finanziario per il 2015 pari a €  1.052.014,81 sono dedotti, su base presuntiva, i 

seguenti costi: 

• € 1.619,10 per introiti da tariffa giornaliera per ambulanti mercatali; 

• € 4.933,37 contributo MIUR per costo rifiuti scuole statali. 

• € 0,00. per altri costi. 

 

Pertanto a seguito dei preventivati introiti la base a cui dare copertura integrale nell’elaborazione e 

calcolo delle tariffe risulta essere pari a € 1.045.462,34 


